
Validità dell’anno scolastico nella scuola secondaria di primo grado. 

 
Ai fini della validità dell’anno scolastico, per la valutazione finale delle alunne e degli 

alunni è richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale 

personalizzato, definito dall’ ordinamento della scuola secondaria di primo grado, da 

comunicare alle famiglie all’ inizio di ciascun anno. Rientrano nel monte ore 

personalizzato di ciascun alunna/o tutte le attività oggetto di valutazione periodica e 

finale da parte del consiglio di classe. 

Le istituzioni scolastiche stabiliscono, con delibera del collegio dei docenti, motivate 

deroghe al suddetto limite per i casi eccezionali, congruamente documentati, purché 

la frequenza effettuata fornisca al consiglio di classe sufficienti elementi per procedere 

alla valutazione. 

Fermo restando quanto previsto dai commi 1 e 2, nel caso in cui non sia possibile 

procedere alla valutazione, il consiglio di classe accerta e verbalizza, nel rispetto dei 

criteri definiti dal collegio dei docenti, la non validità dell’anno scolastico e delibera 

conseguentemente la non ammissione alla classe successiva o all’ esame finale del 

primo ciclo di istruzione.” 

Si precisa che per orario personalizzato si intende il monte ore annuale complessivo 

di tutte le discipline. 

Criteri per la motivata deroga del consiglio di classe alla frequenza necessaria per la 

validazione dell’anno scolastico (in applicazione del D. L.vo n. 59 del 19 febbraio 

2004): 

a) nel caso di studentesse e studenti con cittadinanza non italiana iscritti nel corso 

dell’anno scolastico, il monte ore annuo minimo di frequenza, nella misura di tre quarti, 

viene calcolato in proporzione al totale del numero di ore previste conteggiabili a 

partire dal momento dell’iscrizione. 

b) in caso di malattie certificate che comportino l’assoluta incompatibilità con la 

frequenza; 

c) in tutti i casi in cui, essendo la mancata o discontinua frequenza riconducibile a 

problematiche famigliari o socio-economiche, di disagio personale, il Consiglio di 

Classe, sentiti anche gli operatori che seguono il caso, consideri specificamente, 

nell’interesse del minore, l’opportunità che questi venga ammesso alla classe 

successiva in considerazione dell’età, delle abilità di base e delle concrete potenzialità 

di recupero, anche al fine di non interrompere il processo di socializzazione e 

maturazione avviato; 

d) partecipazione ad attività sportive ed agonistiche organizzate da Federazioni 

riconosciute dal C.O.N.I..



Tutte le motivazioni devono essere preventivamente, o comunque 

tempestivamente, documentate. 

 


